ESEGESI BIBLICO PATRISTICA SUL PERDONO A CURA DI DON CARMINE GENTILI

S. Giovanni Crisostomo: Omelie su Davide e Saul, ed. città nuova.

Davide non conoscendo il vangelo e non avendo visto Cristo crocefisso perdona, perché perdonare fa bene, avere un nemico fa bene, perché ci costringe a crescere. Tutti i padri hanno trattato questo problema perché è un problema ordinario.

Tutti i padri della chiesa hanno commentato il Padre Nostro, in particolare quello di Matteo. Il padre Nostro veniva dato dopo il battesimo, e prima di partecipare alla eucaristia. Io partirei dal Salmo 8, il quale dice che cos’ l’uomo perché te ne curi, il figlio dell’uomo  perché te ne ricordi, eppure lo ha fatto poco meno degli angeli, questa è una traduzione presa dai settanta che hanno tradotto il termine Eloim con la parola angeli, può significare anche angeli, però andiamo alla radice: eppure lo hai fatto poco meno di un Dio, se non partiamo da questo non comprendiamo,  che cosa significa il perdono,  S. Paolo ci viene incontro nella lettera ai Corinzi ci aiuta  dove dice non sapete che voi giudicherete anche gli angeli? 
Chi giudica non è chi sta più in basso, è chi sta più in alto, nella storia della chiesa ho trovato è Luisa di Carreta, cioè il processo di beatificazione, un paio di anni fa in vaticano, che cosa troviamo nel diario, lei scrive un diario per ordine dell’allora padre Annibale Maria Di Francia, oggi Santo Annibale Maria Di Francia, lei non lo vuole scrivere perché ha la 1° elementare, ma lui la costrige a farlo perché se lo scrive qualcun altro la gente comincia a dubitare che siano cose tue.  Al 24/02/1919, troviamo: figlia mia niente hai detto della creazione dell’uomo, del capolavoro della potenza creatrice, dove l’Eterno non a spruzzi ma ad onde a fiumi gettava il suo amore la sua bellezza, la sua maestria, e preso da eccesso di amore metteva se stesso come centro dell’uomo, Lui ne voleva una degna abitazione,  che fa dunque questa Maestà increata? crea l’uomo a sua immagine e somiglianza,  dal fondo del suo amore ritrae un respiro e col suo alito onnipotente vi infonde la vita, dotando l’uomo di tutte le sue qualità in modo proporzionato a creatura, facendolo un piccolo dio, se questa cosa non fosse stata secondo la tradizione padre A.m. di Francia lo avrebbe cancellato. Sicchè tutto ciò che vedi nel creato è un bel nulla a confronto della creazione dell’uomo, tutta la creazione dice gloria, adorazione verso il nostro creatore,  amore verso le creature, sicchè la creazione è una gloria, un’adorazione muta per noi, perché non le fu concessa nessuna libertà, ne di crecere né di decrescere. Noi la mettemmo fuori di noi ma la restammo in noi cioè dentro la nostra volontà a decantare sebbene muta la nostra potenza, bellezza, magnificenza, gloria, sichhè siamo noi stessi a decantare la nostra potenza, la creazione in nulla ci da la certezza. Ora dice che in tutte le cose create ci ha messo l’amore, ha concentrato l’amore per l’uomo, io amavo non il sole quando creavo il sole, ma nell’uomo amavo il sole, ho creato le stelle io non amavo le stelle ma in esse amavo l’uomo, ho creato le piante, tutte queste cose le ho fatte perché amavo l’uomo, ho fatto un cielo trapunto di stelle, un padiglione che nessun re può avere, ma l’ho fatto per l’uomo perché lui è il re dell’universo. Allora tutto è stato fatto per noi per questo piccolo dio che è stato messo al centro. Attenzione quanti cieli, stelle, soli più belli l’Eterno stendeva nell’anima creata, quante varietà di bellezza, quante armonie, basta dire che mirò l’uomo creato, lo ammirò,  e lo trovò tanto bello da innamorarsi, la genesi dice che quando creò l’uomo disse: e vide che era cosa molto buona, e geloso di questo suo portento Lui stesso si fece custode e possessore dell’uomo, tutto ho creato per te ti do il dominio di tutto, tutto è tuo, e tu sarai TUTTO MIO, quando nella filosofia e antropologia ci insegnano che l’uomo è stato creato ed è una persona sola ed è anima e corpo se vogliamo essere un po’ polemici, possiamo dire che questo non risponde a piena verità, potremmo dire che questa definizione è falsa, perché l’uomo è stato creato in anima e corpo in comunione con Dio, con Dio al centro, quando l’uomo non ha più questo, non è più uomo, o meglio non è più quell’uomo che Dio ha creato, e voluto! E nella vostra esperienza voi vedete quante cose terribili avvengono perché Dio non è più al centro, è stato messo fuori dal cuore dell’uomo. Mi viene in mente un giudice donna che si trovò davanti un’altra donna che aveva fatto violentare la figlia di sette anni per i suoi interessi, il giudice mi disse: mi sono sentita così male che se la legge me lo avesse permesso l’avrei condannata a morte, possiamo dire una reazione non cristiana, però quando io mi tolgo dalle mani del Creatore, precipito nella notte più buia, precipito nelle tenebre,  mi faccio male, mi storpio, sono sfigurato , sono irriconoscibile, solo Dio mi può riconoscere; questa è la realtà concreta. Ora questo è il problema che noi siamo stati creati non solo ad immagine e somiglianza di Dio, non solo anima e corpo, ma in comunione con Dio, con Dio al centro della nostra persona, con Dio al centro del cuore, che come fonte di vita di amore di bellezza continuamente riversa questo nella creatura umana. Tu tutto non potrai comprendere, ah se tu conoscessi le relazioni intime e dirette la somiglianza che corre tra Creatore e creatura, ah figlia del mio cuore, se la creatura conoscesse quanto è bella la sua anima, quante doti divine contiene, e come tra tutte le cose create in bellezza, in potenza in luce, tanto che si può dire è un piccolo dio, è un piccolo mondo che contiene tutto in sé. La letteratura cristiana è piena di concetti di questo genere che l’uomo è un microcosmo, è la sintesi di tutto il creato, come lei stessa (la creatura) si stimerebbe di più e non imbratterebbe con la più leggera colpa una bellezza così rara, un prodigio così portentoso della potenza creatrice, ma la creatura è quasi cieca nella condizione del peccato, quasi cieca nel conoscere sé stessa, molto più cieca nel conoscere il suo creatore, si va imbrattando tra mille sozzure, da sfigurare l’opera del Creatore, tanto che a stento si riconosce, pensa tu stesso qual è il nostro dolore, qual è il dolore di Dio? 

Di avere creato l’uomo, di avergli dato tutto. Ora questa formula tutto ho creato per te, ti do il dominio su tutto, tutto è tuo e tu sarai tutto mio, non è una formula nuziale?! All’altare che si dicono gli sposi? Quella è una formula nuziale, è un vero matrimonio, è uno sposalizio tra Dio e la sua creatura, e se dal punto di vista creaturale in due fanno una carne sola, già all’inizio quando ancora non c’era l’incarnazione il progetto di Dio era questo, allora se questo è il progetto di Dio, il perdono che Dio ci dà è tutto il lavoro, lo sforzo, l’ansia la bramosia di riportarci di nuovo a questo livello, di ristrutturazione della creatura che si è rovinata, perché una volta che abbiamo perso la luce dell’intelletto, con il peccato, non ci possiamo difendere dal maligno, come un ladro entra dentro e ci depreda di tutto; allora questo è tutto il lavoro, tutti i profeti, fino a Givanni il Battista, Gesù Cristo stesso, la sua predicazione, i suoi prodigi, le guarigioni le liberazioni, la passione, la morte in croce il sorbirsi la passione in tutte le eucaristie che celebriamo è per dire a noi: apri gli occhi tu non sei una schifezza, anche se la schifezza ti è venuta addosso, come ha detto Benedetto XVI quando ci ha riuniti tutti per la pentecoste di qualche anno fa, ha detto che l’uomo ha sporcato la creazione, ma la creazione non è solo quella che là fuori, ma la creazione più grande siamo noi!
Ha sporcato la creazione tanto che non riflette più la bellezza di Dio!

Se andiamo ad Es 34, 6ss quando Mosè chiede che gli sia mostrata la gloria di Dio, ci sono due movimenti uno Dio passa davanti a lui ed un altro si ferma. E cosa dice?
Esodo 34,6 Il Signore passò davanti a lui proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di grazia e di fedeltà,

Esodo 34,7 che conserva il suo favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».

L’ira di Dio contro il peccato che gli strappa il figlio dalle braccia, gli strappa il figlio dal cuore è grande, la collera non è tanto contro le persone, in Gesù si vede che Dio non è tanto arrabbiato contro la persona, Dio odia il peccato perché il peccato ci strappa dalla mano di Dio, perché Dio soffre nel non poterci abbracciare, nel non potere riversare su di noi grazia su grazia, (qualcuno traduce grazia su grazia con un amore per rispondere si all’amore) Dio soffre come soffriamo noi genitori nel corpo o nello spirito di vedere i nostri figli strappati dal nostro cuore, se capiamo questo capiamo cos’è il perdono. Rimetti a noi i nostri debiti, in termini medico la remissione della malattia che cosa è?
Quando è guarita e anche quando ha fatto la convalescenza, quando si è ristabilita bene, ristabilita = cioè stabilita come prima, a Gesù Cristo non basta farci come prima; con il perdono ci vuole fare non solo come prima, ma più belli di prima, più felici di prima,  Giovanni 17,13 Ma ora io vengo a te; e dico queste cose nel mondo, affinché abbiano compiuta in sé stessi la mia gioia.
Queste parole non sono parole ad effetto ma sono le parole di uno che sta per morire, sono parole di verità, la pienezza della gioia indica la pienezza dell’amore, di fecondità. Care mamme qual è stato dal punto di vista umano il momento più felice della vostra vita? Dare alla luce un figlio. Il perdono è dato a noi, ma il perdono, il ristabilirmi come prima, non può includere nessun tipo di inimicizia, nessun tipo di odio, se nel cuore rimane ancora dell’odio, vuol dire che non ho dato a Dio il permesso di ristabilirmi, per quale motivo? 

perché in testa io ci ho qualche progetto, di rifarmi con quella persona, di sistemare le cose a modo mio, dico che mi fa male, dico che la violenza che ho subito è troppo grave, però di fondo c’è che io non mi voglio piegare dinanzi a Dio, non voglio essere nutrito della volontà di Dio, Gesù dice 

Giovanni 4,34 Gesù disse loro: «Il mio cibo è far la volontà di colui che mi ha mandato, e compiere l'opera sua.
La volontà di Dio non è un capriccio, è il suo volermi bene, è il suo volermi felice, è il suo volermi fecondo, è il suo volermi nella pienezza della vita, della vitalità della gioia, dell’armonia, dell’esultanza; per questo sulla croce Gesù dice Padre perdonali perché non sanno quello che fanno
Se Ponzio Pilato avesse saputo chi era Gesù Cristo con il terrore che i pagani avevano della verità non l’avrebbe fatto, gli ebrei lo hanno fatto perché noi maltrattiamo le persone con cui abbiamo confidenza, gli antichi che non avevano studiato teologia né filosofia, né psicologia, dicevano che la confidenza è la parola della mala creanza, e siccome il popolo di Dio aveva confidenza con Dio gli ha fatto la mala creanza, e noi con tutta la confidenza che abbiamo con Dio perché sappiamo che ci perdona facciamo gli stupidi, e diciamo che io ho ragione, perché nel fondo del cuore vogliamo che Dio mi deve sempre amare, ed io lo devo sempre uccidere. E Lui deve essere cosi buono che si deve far mettere sotto i piedi, si deve fare torturare, si deve fare scaricare tutta la mia rabbia, deve resuscitare ed io devo ed io devo continuare a fare il prepotente. Per Dio non è difficile rimettere a nuovo la sua creatura, per Dio il problema è che la sua creatura gli dica si! Accetto il tuo progetto di amore, accetto la tua volontà di farmi più bello di prima e che questo lo gestisca tu. Come ha fatto Gesù Cristo a sopportare tutto il male che gli abbiamo fatto, io ho fatto questa domanda ad uno ufficiale italiano che ha girato in missione tutti questi paesi dove c’è la guerra, gli ho chiesto:  se trovaste un cadavere con più di cinquemila ferite addosso, che cosa pensereste? 
R. che è morto sotto tortura!

Gesù Cristo è morto sotto tortura, fisica psicologica e spirituale.

Ma voi pensate che Gesù Cristo si sia fatto fare tutto questo per lasciarci così come siamo?

Voi vi fareste ammazzare per un figlio per lasciarlo esattamente così com’è?

Il diavolo gioca su questo fatto, che se le cose non le gestisco io non sono nessuno, questa è LA MENZOGNA, non è nelle mani di Dio che perdo la libertà, la libertà la perdo se mi stacco da Dio che è la fonte della libertà, se mi stacco da Dio cado nelle mani del diavolo, cado in mano al torturatore all’assassino, ed il non-perdono è una tortura grossa, il diavolo, gioca sul mio delirio di onnipotenza e mi fa bloccare, ci chiediamo PERCHE’ ed attraverso questo perché mi tortura la mente, mi tortura lo Spirito, mi distrugge la sapienza di Dio, e mi lascia la sapienza carnale diabolica, allora ragiono secondo il diavolo, mi muovo secondo il diavolo, metto Dio sotto accusa, metto gli latri sotto accusa, ed è finita, questa è la menzogna seria, se accogliamo l’amore di Dio, questo amore arriva a tutti, non vi sto parlando dal punto di vista della bibbia, chi vi sta parlando è stato picchiato con l’accetta dal proprio padre, avevo 7-8 anni, pensavo che mi ammazzasse, non so quale angelo mi ha aiutato, a sfuggire dalle sue mani, però dopo la reazione che ho avuto nel cuore era quella che per fargliela pagare mi ammazzavo da me e ringrazio Dio che mi ha bloccato con la paura, ci ho provato due volte. Il perdono non è chissà quale sforzo che devo fare, ho bisogno di essere illuminato nel cuore dalla parola, perché se non ricevo luce di quanto è grande il dono di Dio, e di che dono è potere perdonare, se non ricevo luce io non lo farò mai, ,  perché mi sentire fregato, mi sentirò buggerato , mi sentirò espropriato, mi sentirò defraudato della mia giustizia, invece Dio mi dà la giustizia più grande, mi da quello che nessuno al mondo avrebbe potuto darmi, un amore che mi fa guardare la persona che mi fa guardare mio padre per quanto mostro e dire ti voglio bene, tu sei mio padre, certo hai fatto questo, so anche perché lo ha fatto, anche se sul momento non lo sapevo, S. Giovanni Crisostomo nello stimolarci a perdonare gli altri, ci dice nel commento al vangelo di Matteo, se Dio ti ha dato tanto e ti comanda questo, ti comanda perché ti vuole fare crescere, in ogni virtù, ti vuole portare ad un’altezza grande, attraverso il perdono ricevuto e dato, Dio ci porta alla sua altezza, ci porta al suo cuore, ci porta al di sopra di tutte le miserie e le povertà.
Il servo della parabola aveva contratto un debito di 10000 talenti, era un debito che potevano fare solo i regnanti, era un debito da finanziaria, è uno che ha dilapidato una finanziaria, e Dio glielo condona perché lo supplica, dice anche una fesseria grossa, abbi pazienza con me e ti restituirò tutto. Eppure Dio dice siccome sei mio figlio te lo condono, così nemmeno la tua famiglia soffrirà. Poi incontra uno che gli doveva una somma che corrisponde a circa 10000 euro, questo dice anche lui che lo restituirà e dice la verità. Il più grande esegeta è Origene, i padri della chiesa hanno scopiazzato tutti da lui, senza il perdono non siamo in comunione con Dio. 
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